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Londra come Delhi o Bombay? Gran parte 
della cultura inglese è «nata» in India 
Film, rock, romanzi: ecco come orientarsi 

INDIANI 
metropolitani 
Sugli schermi italiani c'è Picnic alla spiaggia, film di Gurin-
der Chadha su donne indiane che vivono in Inghilterra. 
Anni fa; ebbe grande successo My Beautiful Laundrette, 
storia d'amore omosessuale fra un inglese e un pakistano 
che rivelò i talenti di Stephen Frears, Kanif Kureishi e Da
niel Day,Lewis. Quello degli.indiani d'Inghilterra è un 
mondo culturalmente vivacissimo. Ecco una guida per 
orientarsi tra film, dischi e libri di questo "pianeta». 

STEFANO 
fa «Mi chiamo KarimAmir e sono 
inglese dalla testa ai piedi, o quasi. , 
La gente tende a considerarmi uno 
strano tipo ,di inglese, magari una 
nuova razza, dal momento che so- ' 
no il prodotto di due vecchie cultu- _ 
re»: cost si apre // Budda delle peri-' 
ferie, il romanzo con il quale Hanlf 
Kureishi presenta il conto alla so
cietà culturale britannica alla fine , 
degli anni 80. Per gli indiani immi
grati in Gran Bretagna dopo la se
conda guerra mondiale, e giunto il 
momento di premere culturalmen
te sul paese che li ha accolti con , 
tanta discontinuità. È il risultato di 
un'urgenza di visibilità e di legitti
mazione reclamata da un popolo 
nuovo e a meta del guado. Il Karim 
di Kureishi incarna lo stress del 
dualismo: in una sola persona un 
senso d'identità inglese e d'identità 
indiana. Se non -crisi», «tensione» 
tra due culture. Karim sente di ap
partenere ad entrambe e si sente a 
disagio in entrambe. •-< • . • -• 

Lavoro, casa, scuole per i ragaz
zi: obicttivi elementari di una mi
grazione verso un inserimento a ri
schio. Un esodo fatto di speranza e 
risarcimento, eppure animato da 
un richiamo astratto, mentalo, che 
rende gli indiani il popolo più an
glofilo del mondo. Kureishi è il pio
niere, quando nell'83, con Stephen 
Frears, mette in scena My Beautiful 
Laundrette, • storia . di pregiudizi, 
emancipazione e resistenze cultu
rali nel minestrone razziale di un 
sobborgo londinese. Cinque anni • 
più tardi Khomeini scaglia la fatwa. 
condanna a morte per procura, 
contro il cittadino britannico Sai-
man Rushdle. colpevole di blasfe
mia con i Versetti Satanici, Si strap
pa il cordone ombelicale: gli india
ni d'Inghilterra si sentono affiliati 
alla nuova patria al punto di dissa
crare il dogma religioso? I! duali
smo e dilaniarne. Rushdie ripara ir, 
clandestinità e la comunità indo
inglese si spacca. 11 suo caso mette 
gli immigrati di fronte ad un ango
scioso interrogativo: passato o pre
sente? Continuità o mutamento? 

Gurinder Chadha, 33 anni, è 
una punjabi cresciuta nella perife
ria londinese di Southall. Oggi abi
ta a Camden ed ha una sua casa di 
produzione, la Umbi Film, con la 
quale lavora sulle immagini dell'In
ghilterra contemporanea: «Se c'è 
un negozio indiano all'angolo, una 
kebab house datf altra parte della 
strada e un takeaway cinese nei 

PISTOLINI 

paraggi, mi sento a casa. È l'cssen-
;. za di Londra». Multiculturalismo di-
- gerito? È cosi semplice, a dispetto 

delle polemiche sul parziale falli-
, mento dell'ipotesi melting pof! È 

solo la vita dì tutti i giorni, risponde 
chi la pensa come Gurinder. «Non 

• • ho voluto fare uno sbrigativo docu-
dramn sul femminile nella comuni-

.. tà indiana in Gran Bretagna», dice 
lei, parlando del suo Pie me alla 
spiaggia, primo film diretto da una 
donna indiana oltremanica, in cir-

1 colazione in questi giorni anche 
. sugli schermi italiani. La stona par-
\ la di tabù e contraddizioni dei mo

dem' indoinglesi, tra violenze do
mestiche e difficili relazioni interra
ziali. «L'indianità continua ad esse
re trattata come una nozione ro
mantica», dichiara la Chadha: «Lo 
stereotipo e ancora quello di una ; 
donna bella e riservata.awolta ne! ' 
suo sari e impegnata a cuocere il ' 

. curry per il suo uomo». La contami
nazione .diventa invece la fonte 
dell'ispirazione: ' «Sono cresciuta • 
parlando sia puniabi che inglese e • 
mi trovo a mio agio in entrambe le 
culture. Non mi sento straziata da • 
questo dualismo: cerco di essere 

•' parte di entrambe le componenti». . 
Gurinder Chadha esce dal labo-

' ratorio culturale che il canale-tv 
britannico Channel 4 ha attivato at-

, torno alla questione multirazziale. 
Prima di Picnic alla spiaggia, per 
Channel 4 aveva realizzato l'in bri-

\ listi bui..., un mediomctraggio sui 
• preconcetti consolidati attorno al

l'immagine delle donne asiatiche. 
Ma sono innumerevoli i program-

. mi dedicati di recente da Channel 
4 all'esplorazione delle mutevoli 
identità sociali d'importazione: 
«Forse però abbiamo abbaiato a 

. lungo sotto l'albero sbagliato», 
commenta la Chadha. «11 tema raz
ziale e complesso da gestire e non 

"• e detto che i giornalisti multirazzia
li allevati da queste strutture siano i 

• migliori a farlo». Tutto comincia al
la fine degli anni 70, in coinciden-

' za f-.on i disordini di Brixton. fino 
ad allora la televisione ignorava le 
minoranze etniche. Bnxton mise i 
giornalisti bianchi di fronte al pro
blema di penetrare efficacemente 

' nei ghetti. Serviva qualcuno in gra
do di indagare consapevolmente 
in queste comunità: nacque l'idea 

, di assemblare squadre di giornali
sti e filmmakers neri e indiani. Da 11 

, viene la folta schiera di autori pron
ti ad immettersi oggi sul mercato. 

Daniel Day Lewis e Gordon Wamecke, la coppia di «My beautiful laundrette» 
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Una scena di «Picnic alla spiaggia», in alto Salman Rushdle 

Meera Syal è il personaggio-
chiave alle spalle della Chadha. At
trice e sceneggiatricc, commenta:. 
«Le persone anziane della nostra 
comunità sono rimaste irritate da 
Picnic alla spiaggia. Si sono sentite 
ridicolizzate, . esposte all'occhio 
impietoso dell'Occidente». Lei stes
sa ha scritto per Channel 4 un cor
tometraggio sul tema dei matrimo
ni combinati (A Nicc Arrange
ment) e per Bbc 2 My Sistemate. 
storia di una giovane indo-inglese ' 
che accetta il ruolo di moglie di ri
serva. «Stiamo ancora combatten- • 
do per la rappresentazione. Non • 
c'è spazio per discussioni o cele
brazioni. Non e ancora il momento 
di giudicare la politicai correetness 
delle nostre istanze». Mathood 
Krlshnamurti, direttore dell'Istitu
to di cukura indiana di Londra, ac
cusando Picnic alla spiaggia di vol
garità ed oltraggio alla dignità delle 
donne indiane, non fa che confer
mare il pensiero della Syal. L'alter
nativa sarebbe il silenzio. 

FIrdaus Kanga e handicappato, 
vittima di osteogcnesi imperfetta. 

alto 120 centimetri, 34 anni, gay. 
Ha scritto Trying togrow («Cercan
do di crescere») e poi Heauen on 
Wheels («Paradiso sulla sedia a ro
telle»), due titoli autobiografici sul
l'onda del successo dei quali si è . 
trasferito dall'India in Gran Breta
gna. Ora dai due libri ha ricavato 
una sceneggiatura televisiva nella ' 
quale reciterà il ruolo di se stesso. 
Politicamente Kanga si dichiara 
conservatore, addirittura fanatico 
dell'era Thatcher. È innamorato di 
qualsiasi cosa sia britannica. Nell'i
sola si sente in salvo. • 

Di matrimoni combinati (un co
stume della società indiana radica
to anche tra gli immigrati) si occu
pa Vlkram Seth, 41 anni, nativo di 
New Dehli, autore del best seller A 
suitable boy, 1349 pagine ambien
tate nell'India indipendente degli 
anni 50. «Non credo che un solo li
bro potrà cambiare un costume 
che resiste da millenni. Spero però 
di incidere in qualche modo sul 
problema più grave del nostro pae
se, lo scontro tra musulmani e hin-
du». . 

Kureishi sta ora favorendo la 
pubblicazione di Front ship packer 
to cornershop stacker, debutto let
terario di TJInder Slngh, il cantan- • 
te dei Cornershop, quartetto di • 
Leicester che gode di grande pò- " 
polarità nella scena rock indipen
dente britannica. Sono due indiani • 
sikh, Tjindcr e il fratello Atvar, e 
due Inglesi. Suonano un pop-punk 
sgangheratissimo e seriamente po
liticizzato. Di origini hindu è invece 
Apache Indlan, originario di Bir- ' 
mingham • e • frequentatore delle ' 
classifiche di vendita con il suo 
cocktail di raggamuffin e bhangra. 
È lui a raccontare: «Quando avevo 
18 anni portavo i dreadlocks e so
no entrato in un negozio indiano. , 
Lì hanno cominciato a dire: state 
attenti, dev'essere un ladro! Mi ave
vano scambiato per un giamaica
no. Ho capito che il razzismo e una 
catena senza fine. Eppure la mia 
musica non sarebbe mai nata se 
non fossi stato esposto a contami
nazione di ogni genere. Mi sento 
l'incarnazione della fusione». So
nia Gandhi ha dichiarato che Apa
che Indian farà per l'India quanto 
ha fatto suo nonno. 

1 Pardesl Music Machine di 
Birmingham .. hanno . venduto 
100.000 copie della loro bhangra-
housc, i New Conscious Kalifs di 
Manchester e la poetessa dub Ra
dicai Sista sono corteggiati dalle ' 
riviste di tendenza. 1 Fun-da-men-

tal, vestiti da muiahiddin, sono i 
tcrronsti del pop indo-inglese Aky 
Nayar, leader del gruppo, si dice 
favorevole alla fatwa contro Rush
die e annuncia: «Siamo solo la 
punta dell'iceberg». I Transglobal 
Underground associano indiani, 

• nepalesi, inglesi ed albanesi in un 
mix di tablas, sitar, poesia, rap e 
danza del ventre: non suonano 
world music, sono world music. 
Dalla Londra di Whitechapel alla 
Birmingham di Lozells. la Gran 

' Bretagna verso il 2000 e questa, per 
lorza: impara a mangiare piccante, 
applaude i bambini-prodigio dalla 
pelle scura che stravincono ogni 
concorso, studia i teenagers com
battuti tra l'associarsi ad una gang 
razziale, accettare la disoccupazio
ne, oppure fare l'amore con chi 
parla una lingua diversa. «Siamo 
un inevitabile prodotto dell'Inghil
terra di fine secolo. 1 fascisti del 
Fronte Nazionale devono mettersi 
in testa che non esiste più una raz
za pura», dice Count Dubula dei 
Transglobal. . . • . 

L'ibrido è la realtà: vivere da bn-
tannici per strada e da indiani den
tro le mura domestiche. Un clasli 
socioculturale dalle fattezze forse 
crudeli, ma attuali. Domani chissà. 
Scrive Rushdie in Imagmary Home-
lands ^«Patrie immaginarie»): «Co
me si fa a preservare i propri valori 
senza cadere in.una mentalità-
ghetto?» 

Schònberg drammaturgo per Mosè 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S T E F A N O M I L I A N I 

• FIRENZE. Cova sempre dietro le 
quinte, e oggigiorno cerca troppo 
spesso di azzannare la memoria, la 
bestia dell'antisemitismo. Giunge 
quindi opportuno il doppio ap
puntamento che il 57" Maggio mu
sicale ha fissato con Arnold Schòn
berg . (Vienna 1874-Los Angeles 
1951), padre si della dodecafonia, 
ma anche autore di opere che af
frontano di ' petto • la questione 
ebraica e l'odio verso gli ebrei. Su 
tutte Mosè e Aronne, dei primi anni 
Trenta, che Zubin Mchta dirigerà 
in forma di concerto nel Teatro co
munale (ora riaperto dopo i lavo
ri) martedì 26 e venerdì 29 prossi
mi, sciopero delle maestranze per
mettendo. • 

La partitura e il tosto di SchOn-

berg scelti per inaugurare il 57" 
Maggio ebbero tuttavia un prelu
dio, il dramma La uia della Bibbia, 
del '26, mai rappresentato. Fino a 
oggi, perché stasera, nel Ridotto 
del Comunale, a ingresso gratuito, 
se ne dà per la prima volta al mon
do una lettura scenica con Paolo 
Bonacclli e sotto la regia eli Giorgio 
Pressburgcr. che ha appena pub
blicato la raccolta di racconti Denti 
e spie. È lo stesso scrittore unghere
se, da anni in Italia, a indicare il le
game tra il dramma in prosa, inedi
to in tedesco e pubblicato solo in 
una traduzione in italiano di Emilio 
Castellani del '67. e l'opera: 'La via 
della Bibbia k in qualche modo in
scindibile da Masi- e Aronne, di cui 
rappresenta l'aspetto 'moderno", Arnold Schònberg 

mentre l'opera musicale ritorna di
rettamente all'episodio biblico». 

Schònberg, che era di madre 
ebrea e battezzato cattolico, nel 
'33 abbracciò la religione ebraica 
in polemica con il nazismo prima 
di dover emigrare negli Usa. Ben
ché non si possa chiudere in una 
cornice troppo rigida, La uia della 
Bibbia si contrapponeva all'antise
mitismo che andava appestando le 
coscienze europee. E che oggi rial
za la testa, «È una commedia estre
mamente attuale - osserva Pres
sburgcr -, Probabilmente dal do
poguerra il problema non ha mai 
raggiunto l'urgenza di oggi, acca
dono fatti molto pericolosi». Non si 
riferisce esclusivamente alla Ger
mania, alla Russia. «Gli italiani so
no forse i più tolleranti in Europa. 

Posso dirlo, in Ungheria sono stato 
perseguitato da piccolo. Purtroppo 
anche qui si sta ridestando un'at
mosfera di antisemitismo». La uia 
della Bibbia, spiega ancora lo scnt-
torc-regista, «prefigura la nazione 
di Israele. Schònberg intuì alcuni 
dei problemi che sarebbero seguiti 
alla fondazione dello Stato, in par
ticolare nel mondo occidentale e 
nell'ebraismo: non previde invece 
il conflitto arabo-israeliano». Toc
cando questo tasto delicato, Pres
sburgcr intravede una speranza: 
«Con tanti focolai di guerra c'ò chi 
tenta di far la pace dopo trent'anni 
di ostilità. Il processo tra arabi e 
israeliani è un esempio notevole, ci 
spero molto». 

Il dramma e anche altro, come 
annota Pressburger «Si tratta di 

una discussione di altissimo livello 
spirituale e morale. E l'intreccio ve
ro e proprio, con tradimenti coniu
gali e fughe avventurose, non to
glie nulla all'importanza della di
scussione, che parla di quanta 
prassi, di quanta "azione" contin
gente, sopporti un'idea spirituale, 
l'idea dell'Eterno, dell'Irrapprescn-
tabile». E un dilemma caro alla tra
dizione ebraica, ma di portata uni
versale. 

Per i molti che non potranno as
sistere alla messa in scena teatrale. 
Radiotre ha programmato uno 
speciale dedicato a IM via biblica, 
che verrà trasmesso lunedì 25 apri
le alle 20 30. all'interno di Radiotre 
•unte, mentre Mose' e Aronne è in 
programma per il giorno successi
vo, alla stessa ora. 

LATV 
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Scoppelliti 
Chi è 

costei? 

L UNEDÌ la trasmissione Un 
giorno in pretura e saltala 
era dedicata al processo a 

Marco Bergamo. Ma il suicidio del 
padre dell'assassino ha consigliato 
l'annullamento del programma. Le 
nprese erano state autorizzate a 
suo tempo, ma un ripensamento 
degli ultimi giorni aveva nmesso in 
discussione l'opportunità di pub
blicizzare l'evento giudiziale. La 
morte di Renato Bergamo ha chiu
so in maniera drammatica ogni di
scussione, anche se non ha ferma
to le facili polemiche sul diritto a 
seguire sul teleschermo i dibattiti 
processuali. C'ò stato chi ha accu
sato la tv d'aver quasi spinto il po
vero genitore a un gesto fatale pur 
di ottenere una legittima (anche se 
in un pnmo momento ripudiata) 
discrezione. Ma non e giusto incol
pare il mezzo con tanta superficia
le emotività: nessun processo può 
essere trasmesso senza autorizza
zione. E non credo che sia stata l'i
dea di veder riproporre il dibatti
mento a spingete Renato Bergamo 
al suicidio. Quella morte viene da 
più lontano, quella tragedia non e 
imputabile alla violenza della tele
visione, alla ipotizzabile crudeltà 
delle sue i.nmagini. Sta a significa
re, come e per tutte le morti così 
procurate, il riconoscimento d'una 
vergognosa sconfitta. Il rimorso per 
un'impotenza ritenuta colpevole: 
tutto faceva pensare che i poven 
genitori quasi intuissero, sospettas
sero del figlio. Così avevano nasco
sto, dopo i pnmi delitti, una colle
zione di pugnali perché Marco non 
la trovasse. Eseguirono, sbigottiti e 
incapaci d'intervenire, gli sviluppi 
di quella follia omicida che portò il 
numero delle vittime a cinque. Pie
tà per chi ha creduto di dover 
espiare un delitto che il codice non 
condanna che marginalmente: l'a
more che soffoca il sospetto, lo ri
muove colpevolmente, io fa nega
re nella folle speranza di cancellar
lo. Non c'entra la televisione, cre
diamo. 

È troppo facile nfenrsi all'ultimo 
atto di un procedimento psicologi
co e morale dando una valenza 
esagerata ad una trasmissione, col
pendo il bersaglio non così signifi
cante e quasi obbligatono, prede
stinato. La tv ha molte colpe, ma 
non questa così frettolosamente e 
forse capziosamente attribuita. Un 
giorno in pretura fa informazione, 
non spettacolo. A volte c'è chi ne 
dubita e propone una sorta di cen
sura in nome d'una deontologia 
che in questo caso risulta pericolo
sa. Ci dispiace che questo argo
mento si sia riproposto in un'occa
sione cosi tragica perché il discor
so si la più complesso, addinttura 
insostenibile. Ma ormai di cosev 

semplici non ce ne sono più. 

E ADESSO parliamo d'altro. 
Di CIÒ che resta di quella 
grande saga anche catodi

ca che ò stata l'elezione dei presi
denti delle due Camere nproposta 
in abili e a volte perfidi montaggi 
da quel breviario televisivo che é 
Blob. Che impressione nvederc la 
confusione generale che ha coin
volto tutte le reti di fronte a calcoli 
in [ondo semplici come quelli di 
sommare 350 voti, più o meno. Fe
steggiamenti che si chiudevano in 
cordoglio, sbigottimento e scazzo 
del senatore a vita Spadolini Detta
to da un voto scippato da un pal
lottoliere precano quanto perfido. 
Di chi era quel voto che ha ricac
ciato l'opposizione nel ruolo della 
sconfitta? Quale nome passerà alla 
stona come quello del cecchino 
che un 15 aprile impallinò un can
didalo di peso'' Il nome dice poco: 
Scoppclliti. senatrice single della 
Lista Pannella Che ha cambiato 
idea proprio quella mattina (ag
giornare le proprie opinioni fa par
te delle possibilità democratiche, 
però...) passando da una sponda 
all'altra con la disinvoltura dei mer
cenari guadagnandosi.. Bé. non lo 
sappiamo ancora cosa. Possiamo 
solo supporlo. Quel voto ribaltava 
il gioco. Sembrava di assistere a 
una quadriglia nel momento del
l'ordine «Au contraire». Scognami-
glio veniva quindi sbaciucchiato al 
posto del Giovannone con le guan
ce appena aggravate dagli schioc
chi, scosso dal contraccolpo' si di
stingueva nei bis-iestegginmenti ef
fusivi il neo-senatore Zeffirelli che 
brancicava l'eletto alle spalle 

E il nome della Scoppellili emer
geva da un imbarazzante anoni
mato, pnrna era una giornalista di 
moda (specializzazione, pellic
ce), eletta (pei equivoco7) dai 
Verdi alla Regione Lombardia La 
stona (a volte così fragile, influen
zabile ) forse non lo ricorderà, ma 
qualcun altro sì 


